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SALUTE:TRAPIANTI;ASSOCIAZIONI, PIU' SUPPORTO A FAMIGLIE 
 
   (ANSA) - ROMA, 4 MAG - Maggiore comunicazione da parte dei  
medici e supporto psicologico ai pazienti e alle famiglie che  
devono affrontare il trapianto, prima, durante e dopo  
l'intervento. E' quello che chiedono le associazioni di  
volontariato alla presentazione della terza Campagna nazionale  
per la donazione di organi. 
   ''Piu' di 45mila persone nel nostro Paese - racconta Franca  
Pellegrini, presidente dell'Aned - vivono legate ad una macchina  
per la dialisi, e di queste circa 7mila aspettano un trapianto  
di rene da piu' di dieci anni. Per tal ragione a partire da  
quest'anno abbiamo predisposto un programma per le persone che  
sono in attesa di trapianto da molto tempo, per far si' che non  
perdano la speranza e non si sentano abbandonate''. 
   Ma l'assistenza e' necessaria anche alle famiglie, spiega  
Giampiero Maccioni, segretario di Liver.Pool - ''che spesso si  
trovano senza alcun tipo di accoglienza non solo durante  
l'intervento, ma anche nel periodo precedente e seguente. A tal  
fine stiamo dunque preparando delle case di accoglienza per  
loro, in prossimita' di alcuni centri trapianto''. 
   C'e' invece bisogno di piu' comunicazione e disponibilita' da  
parte dei medici nel dover spiegare alle famiglie come e perche'  
il loro caro e' in uno stato di morte cerebrale da cui non si  
riprendera' piu' e che l'unica cosa che si puo' fare e' donare i  
suoi organi.  
   ''Per quel che riguarda la mia esperienza - racconta  
Aureliana Russo, madre di Marta Russo e fondatrice  
dell'associazione che porta il suo nome - il contatto con i  
medici e' stato molto traumatico. Per fortuna pero' Marta, gia'  
quando aveva quindici anni, aveva espresso la volonta' di donare  
i suoi organi. E devo dire che fare questa scelta e' stata per  
noi molto importante non solo per darci forza nel momento della  
tragedia, ma anche dopo, regalandoci serenita'. Mia figlia mi ha  
lasciato una bellissima eredita', di cui non posso che  
ringraziarla. E questo indipendentemente dal fatto che dopo  
abbia conosciuto le persone che hanno ricevuto i suoi organi''.  
(ANSA). 
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